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Carenze Capilupi, interviene il manager Asl: «Risanare e accertare responsabilità»


di Ettore Mautone



Carenze del presidio ospedaliero Capilupi di Capri: il manager della Asl Mario Forlenza in merito all’ispezione effettuata dal Servizio aziendale interviene per assicurare i sindaci dei Comuni di Capri e Anacapri e tutti i cittadini capresi «che saranno adottate tutte le misure necessarie per rimuovere le gravi carenze segnalate e per accertare le responsabilità di dirigenti ed operatori del plesso». Ma il direttore generale precisa anche, in una nota, che «alcuni fatti o circostanze riportate sui media non risultano accertate per cui si è dato mandato di procedere ad azione legale con denuncia  nei confronti di ignoti in quanto tali notizie infondate ledono innanzitutto l’immagine del plesso Capilupi, dell’isola di Capri e dell’Asl Napoli 1». Quanto alla richiesta dei sindaci di avere poteri specifici di direzione e sorveglianza del plesso ospedaliero Forlenza sostiene che si tratta di una proposta «meritevole di giusta ed equilibrata valutazione, nei limiti però del rispetto delle funzioni istituzionali che la vigente normativa di legge  assegna ai Sindaci e alle Asl. In tal senso  l’impegno profuso fin dal mio insediamento quale Direttore generale della Asl Napoli 1 – aggiunge Forlenza - è stato quello di coinvolgimento e di ascolto delle istanze dei rappresentanti istituzionali territoriali di Capri e Anacapri. Anzi posso affermare che tutte le iniziative assunte per garantire la salute dei cittadini capresi e dei non residenti sono state oggetto di preventiva informazione e condivisione con i sindaci di Capri e Anacapri o di utile e proficua convergenza d’intenti come nel caso dell’utilizzo del campo di calcio San Costanzo di Capri per i trasferimenti notturni con Elisoccorso 118 per pazienti in codice rosso».

Forlenza ricorda le numerose riunioni, l’ultima del 5 marzo corso, tenutesi presso la sede dell’ Asl dove sono stati assunti impegni su precise richieste fatte proprio dai sindaci di Capri e Anacapri e da rappresentanti del Comitato “Salviamo il Capilupi” .

«L’impegno immediato che mi sento di assumere – conclude Forlenza - è di rimuovere le gravi carenze igienico sanitarie come detto  ma anche quello, soprattutto, di garantire  che si proceda  a dare seguito agli impegni assunti  il 5 marzo scorso perché solo in tal modo si può dare un segnale concreto di fattiva collaborazione istituzionale finalizzata a garantire il diritto alla salute dei cittadini capresi e dei turisti». Nell’occasione Forlenza elenca lo stato di avanzamento delle attività concordate in quella riunione così come già comunicate dal direttore del dipartimento ospedaliero aziendale (Dao) Giuseppe Russo. Si va dal recepimento dell’offerta assistenziale relativa agli ambulatori di Cardiologia e Ortopedia le cui liste d’attesa sono in fase di attivazione a cura del Cup aziendale alla integrazione del personale già presente con la è predisposizione di un turno mattina e pomeriggio di operatori sociosanitari per tutti i sabato e domenica del mese di aprile a decorrere dal 7 aprile scorso. Sono stati inoltre deliberati, ricorda il manager, gli acquisti di un ecocardiografo e un elettrocardiografo interpretativo ed è stato elaborato, a cura del dirigente del Capilupi, col supporto del Dipartimento assistenza ospedaliera, il protocollo per la riattivazione delle attività chirurgiche, ed in particolare di una Chirurgia elettiva riservata a interventi di day-surgery, così come previsto dal piano ospedaliero. «E necessaria, tuttavia – ricorda ancora Forlenza - nell’ottica della sicurezza del paziente, una verifica tecnica, attualmente in corso, di ambienti, apparecchiature ed impianti da parte delle articolazioni aziendali competenti e la definizione delle procedure di gestione di eventuali complicanze post-operatorie». A Capri è stato inoltre riattivato il punto prelievi del Laboratorio analisi con possibilità di prenotazione telefonica.

«L’impegno, come si dimostra, continua da parte della Asl Napoli 1 Centro. A tutti gli operatori sanitari del plesso ospedaliero Capilupi - aggiunge ancora Forlenza - rivolgo un richiamo  a svolgere il proprio lavoro con professionalità e dedizione perché senza questi ingredienti innanzitutto degli operatori sanitari che lavorano nel plesso, ogni sforzo nella direzione di migliorare l’offerta sanitaria ai cittadini di Capri e ai numerosi non residenti nell’isola sarebbe non produttiva per ridare quell’ immagine, oggi lesa, di certezza di cure che la struttura può e deve dare».
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